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                                 IL CROCIFISSO RIVELA DIO


L’ immagine del Crocifisso si vorrebbe eliminare dalle scuole e dagli uffici pubblici.  Noi invece vogliamo metterla in onore, davanti agli occhi di tutti, perché per tutti Gesù è morto in croce.


CHI E’ IL CROCIFISSO?


 E’ colui che è morto in croce per salvarci; altrimenti tutti saremmo nella rovina massima.  


Chi ci ama più di Gesù crocifisso?  Lui innocente muore per noi peccatori; lui Dio muore per le sue creature.   
Gesù in croce è la rivelazione di Dio infinito amore.  


Dio sconvolge le aspettative umane.  Non si rivela con il terrore della sua  maestà e con la potenza, ma con l’umiliazione, la debolezza, la sofferenza. Viene con la forza della sua infinita bontà, che commuove i cuori e li trascina a sé.  Gesù l’ ha detto:  Quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me. - E quante anime furono trascinate dal suo amore!


Una pagina della Bibbia così dipinge il Crocifisso:  Divenne l’uomo del dolore, sfigurato per essere di uomo il suo aspetto.  Disprezzato e reietto.  Senza apparenza né bellezza.  Uno di fronte al quale si copre la faccia:  tanto era sfigurato!  Oltraggiato non rispondeva con oltraggi e soffrendo non minacciava vendetta.  Egli portò i nostri peccati sul suo corpo.  Per le sue piaghe siamo stati guariti.


Questo è il Crocifisso:  un essere torturato, flagellato, calpestato e ridotto a uno straccio!


Eppure, proprio lui è la bellezza in persona, la bontà, la benevolenza, l’amore infinito, Dio fatto uomo ossia rivelato agli uomini.  


Dio non sa odiare; non è capace di fare il male.  Dio non può odiare, altrimenti rinnegherebbe se stesso.  Se Dio non amasse, finirebbe di essere Dio.  
         


Perciò il Crocifisso innocente che muore per salvare i colpevoli è la suprema rivelazione di Dio amore.  Dio non ha mandato il Figlio suo per condannare, ma per salvare il mondo, dice il Vangelo.

        Chi ama compie miracoli di bontà.  


Il più grande miracolo di Dio è stata l’incarnazione dolorosa e amorosa.  Non è difficile a Dio assumere un corpo e un’anima umana.  Il difficile non è questo, ma altro: è stare in mezzo all’umanità maligna, cattiva, peccatrice, violenta, superba, egoista, materialista…  l’umanità caduta nel peccato.  


E’ venuto in mezzo a noi e ha pagato caro il suo amore:  eravamo caduti in un burrone coperto da foltissime spine.  Egli per incontrarci si è dovuto insanguinare tutto.  Eravamo in mezzo al fango; ed egli si è sporcato per incontrarci.  Non ci ha salvati da lontano, a mani nette, ma infangandosi…


Noi non siamo capaci di vivere in mezzo ai peccatori.  Quante volte diciamo:  Non posso sopportare le cose storte; non posso stare accanto a quella gente! …


Dio entrò in mezzo a una landa dei peccatori.  Volle vivere in terra come gli altri uomini senza trattamento di privilegio.  Non volle essere esente dalle ingiustizie, dagli odi, violenze e prepotenze.  Nascose tutte le prerogative divine (l’onnipotenza, la maestà, la bellezza…); e comparve nel mondo come gli altri, anzi il più debole, il più perseguitato, il Crocifisso!


Perché?  



PERCHE’ TANTA UMILIAZIONE E TANTO DOLORE?  Viene tutto dal suo amore infinito.


Per redimerci si è fatto come noi; per guarirci si è fatto malato, pur essendo sanissimo.  Si è ricoverato nell’ospedale (che è tutta la terra) per coinvolgerci ad accogliere la sua stessa terapia.  


Medicina del male è la sofferenza e l’umiliazione perché il male è egoismo (non voler soffrire); è superbia (non voler riconoscere i propri torti).


Il nostro male è il potere, l’ avere, il piacere.  Il bene si potrà ottenere con la legge del contrario:  debolezza, povertà, sofferenza.  Il Crocifisso è l’uomo vinto, povero, sofferente…


NON POTEVA FARE DIVERSAMENTE DIO?  No!!!


Lo dice ripetutamente il Vangelo:  Era necessario!  Era necessario che il Messia (o Figlio dell’Uomo) patisse sofferenze e umiliazioni, ingiustizie e torture acerbissime.  Era necessario!


Redimere l’umanità  è un’impresa molto difficile.  Dio può tutto, ma non può costringere l’uomo che è libero.  Se l’uomo vuole andare nell’inferno, non può essere costretto a non cadere neanche da Dio.


Dio è tanto potente che tiene in mano come un granello di polvere non solo il mondo, ma l’intero cosmo, immenso come gli anni-luce.  Davanti all’uomo Dio impotente.


E PERCHE’?   PERCHE’ LO CREO’ LIBERO?


Non posso dirlo in breve.  Ma riflettete a lungo su due frasi e troverete la soluzione: 1) Per la libertà l’uomo è persona; senza libertà sarebbe una bestia.  2)  Senza libertà l’uomo non può amare.  Come persona e persona che ama, l’uomo è grande come Dio, creato a sua immagine, dice la Bibbia.


Ed ecco il metodo di redenzione usato da Cristo:  si pose lui innocente nello stato di condanna.  Dio si fa peccato e maledizione, dice la Bibbia, cioè si mise nella situazione in cui sono i peccatori e i maledetti,  coloro che sono nel male e perciò meritano sofferenze, umiliazione, morte, morte in croce, come gli schiavi, gli ultimi della società.


Gesù si mise nella situazione dei maledetti e dei peccatori, infatti dice la Bibbia che egli fu crocifisso fuori delle mura della città santa perché non la contaminasse; e fu ucciso in croce secondo il detto biblico:  Maledetto chi pende dalla croce!


Gesù subì tutte le pene dei peccatori da innocente.  E se da innocente, vuol dire non ribellandosi a Dio Padre, non maledicendo i crocifissori. 


Gesù non ha mai detto:  Che male ho fatto per meritare tante sofferenze?  Gesù era l’unico innocente:  Noi lo diciamo!  Chi pensa di essere senza peccati è bugiardo, dice la Bibbia.


Gesù non si è ribellato al Padre né accusò gli altri.  Noi peccatori in quelle situazioni bestemmiamo Dio e malediciamo il prossimo, attribuendo agli altri il male, e mai a noi stessi.


GESU’ PROPRIO NELLA PIU’ GANDE SOFFERENZA, APRì IL CUORE RAGGIUNGENDO IL CULMINE DEL SUO AMORE.


Gesù morì per eccesso di amore VERSO IL Padre e verso i fratelli!


Quell’amore supremo si trova ancora intatto e palpitante per sempre nella santa Ostia consacrata..  Infatti la santa Ostia non è solo Gesù presente, ma Gesù del Calvario; è il suo corpo offerto in sacrificio, il suo sangue sparso per noi.


Ora dunque è possibile fare il trapianto del nostro cuore con quello di Gesù.  


Quando facciamo la comunione noi riceviamo lo stesso sentimento del cuore di Gesù morente sulla croce.  I suoi sentimenti sono lo Spirito Santo.  Ogni comunione è ricevere la pienezza dello Spirito Santo, cioè di quello Spirito che condusse Gesù a morire per noi.  “A noi che ci nutriamo del corpo e sangue del Figlio di Dio ci viene data la pienezza dello Spirito Santo”.  La pienezza di Spirito è la pienezza di amore divino in terra.  Dice il Vangelo:  Avendo amato i suoi li amò sino al culmine, sulla croce.



Sulla croce avvenne il miracolo del cambiamento dei cuori.  Dato che Gesù era uno di noi, perché vero Dio e anche vero uomo, quello che egli compì nella sua personale umanità si riversò in tutto il genere umano per legge di solidarietà.


E così il sacrificio di Gesù toccò tutti i cuori umani passati, presenti e futuri.  Ma in modo particolare e forte quel sacrificio scuote chi si nutre del suo corpo offerto in sacrificio nella comunione.


Il suo corpo arso di amore sulla mensa è pane vivo, il suo sangue calice del nuovo patto di eterno amore di Dio con noi.


La legge della solidarietà deriva dal fatto che tutti gli uomini vengono da uno solo che si espande come una vite che raggiunge tutto il globo terrestre e perfino l’eternità, tutti gli uomini di ogni luogo e di ogni tempo.  


Che questo sia vero deriva dalle parole di Gesù:  Quello che fate agli altri, lo fate a me. – Gesù sente vivo in se stesso tutto il bene e il male che si fanno a una sola persona umana.  Se noi non lo sentiamo è perché siamo troppo rozzi.  Noi infatti diciamo che il sangue si sente forte quando si toccano i consanguinei stretti.  Per gli Ebrei e per il nostro Redentore non esiste parentela stretta e larga.  Gesù ci insegna (anche se non con queste parole) che l’umanità è come un cavo elettrico che copre tutto il globo terrestre:  la corrente elettrica  potente raggiunge tutti allo stesso modo.

  
Dice la Bibbia:  Quello che era impossibile all’uomo (la conversione, accettare la morte dell’egoismo), Dio l’ottenne mandando il Figlio suo nella stessa carne dei peccatori e ha vinto la durezza dei cuori commovendoli, scotendoli fortemente e accendendoli di amore.  


Allora tutti sono in grado di comportarsi come il Figlio di Dio fatto uomo, venuto a vivere in mezzo alle ingiustizie: tutti possono amare come il Figlio di Dio.


Questa è la redenzione dell’umanità:  IMPARARE AD AMARE IN MEZZO ALLE INGIUSTIZIE E AGLI ODI.

.


Perciò, non ci ha salvati un orrendo crimine, l’uccisione di Gesù, ma ci ha salvati il suo amore in mezzo alle sofferenze ingiuste, immeritate.  In mezzo ad esse, Gesù non perse l’amore per noi, anzi proprio allora scoppiò di bontà e coinvolse tutti i cuori verso il bene.


Là dove abbondò la malizia degli uomini, sul Calvario, là sovrabbondò l’infinito amore divino.  IL BENE PREVALSE SUL MALE.


La bontà di Gesù scosse il mondo e attirò moltitudini di seguaci al suo amore, al suo voler bene e un voler bene  anche in mezzo alle cattiverie, ingiustizie, prepotenze… ove ci troviamo tutti noi nella misera vita umana.


Ebbe inizio un’umanità nuova, l’umanità redenta, ri-generata, rinata dal sacrificio di Gesù.


Chi segue il Crocifisso passa da morte a vita e trova il paradiso anche in questo mondo.  Perché paradiso è amore e l’amore in cielo è godimento, in terra è croce. Chi vuole ostinarsi nel male trova l’inferno fin da questo mondo:  soffrire senza fede è orribile!


Tre realtà vanno sempre insieme:  sacrificio, amore, gioia.  Non c’è amore senza sacrificio;  è impossibile saper soffrire senza amore; il sacrificio con l’amore è la gioia più grande che possa esistere in questa terra.


VOGLIAMO DUNQUE SALVARE NOI E IL MONDO INTERO?


Impariamo a soffrire come Gesù, con Gesù e per suo amore.                   


O santissimo Crocifisso, luce, amore, vita, gioia, speranza, conforto… forza di salvezza e felicità di vita senza fine!!!

